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SENATO DELLA REPUBBLICA 
-- -·~~-·------

RELAZIONE _DELLA 7a COMMISSIONE PERMANENTE 
(LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI 

E MARINA MERCANTILE) 

(RELATORE AMIGONI) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro dei Trasporti 

di concerto col Ministro del Tesoro 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 OTTOBRE 1956 

Comunicata alla PreshlenZ11 il 23 eennnio 1957 

Potenziamento della ferrovia Trento-JVIalè. 

ONOREVOLI SENATORI. - L'inizi·ativa per la 
costruzione della ferrovia Trento-Malè risale 
al 1895 e fu dovuta al comune di Trento, es­
sendo Podestà Paolo Oss Mazz!urana. 

Le p.ratiche per .ottenere l'assenso ed-il con­
corso del Governo austriacò furono lrunghe, la­
boriose e gua1che volta as•pre e· dram·matic:he 
in quanto, oltre ad interessi ·economici di .gran­
de rilievo, i promotori si proponevano anche 
uno .scorpo ·p·olitico, queUo di far ,gravitare diret­
tamente su Trrento le valli interessate alla fer­
rorvia. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Nel 1905 si ebbe finalm·ente l·a concessione e 
nel 1906 ebbero inizio i lavori che, ·in conse­
guenza di difficoJ.tà i1mpreviste do,v:ute aHa con­
fi,gura'Zione •geo1ogica delle valli di Non e di 
Sole, si protrassero o l tre il .pre;yisto ·e richie­
sero ·consriderev-oli aume.nti delle somme ·stan­
ziate all'atto della -concessione. 

N el 1909 la ferrovia fu ·ap·e·rta al traffico e 
l'esercizio fu :xssunto dalle .Ferro.vie deUo Sta­
to austriaco, che nel 1918 la passarono alle 
Fetrrovie dello Stato italiano. 
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Dal 1936 al 194·5 si succ-esser-o nell'esercizio 
altri Enti e fìn..alm·en te nel 1945 l'e·serdzio pas­
sò alla Concessionaria S. A. .per la ferrovia 
locale Trento-~Mal.è. 

Ma le condizioni della fe-rrav.ia erano in quel 
momento .in .stato di ,grave abbandono•, da :ren­
de\re illlìgenti ed indilazionabili dei provVedi­
menti di .rias·setto generale ; poich.è venne rico­
nosduto il pubbli.co interesse al .potenziaménto 
ed al ra;mmodernamento della ferrovia, l' Am­
·mini.straz.ione centrale si dichi~rò disposta ad 
assumere l'onere finanz.ia.rio d·elJa I'licostruzio­
ne anticipando, per così dire, per la ferrovia 
T.rento-~Malé )quel risanamento mediante l'am­
mo.dernamento degli impi·anti che, qualche anno 
più .tardi, veni:va ad·otta.to .con la 'legge or.ga­
nica sul .p:atenz·iamento delle Ferrovie Ìn con­
cessione. E dò, nella ·spe·cie, anche con un 'COn­
t~ributo .della regione Trentina-Alto Adige,. sot­
to for-ma di .r.iu~unci.a, a favore delle Ferrwie 
dello St·ato, dell'imposta .di lire 0,10 per Kw. 
prodortto nelle ~centrali di ·proprietà dell' Ammi­
ni·strazione esis.tenti nella .Regione, ed alla c-es­
sione ,gratuita del .6 per cento dell'energia 
.prodortta nelle .stesse centrali. 

La Società ·esercente .presentò nel 1948 il 
progetto, che si 'Potrebbe defini·re di massima, 
per ·il pro1gettato ramm.odernamento, .progetto 
che veline approvato dalla Commissione inter­
ministeriale pe.r la riattivazione dei .pub,blic.i 
servizi c-oncessi all'industria ·p.r•ivata, con la .pre­
s-crizione di presentare un progetto eseoutiv.o. 

Sulla s·corta di detto parere, il Mini·stero dei 
trasporti approvava il progetto con decreto 
31 gennaio 1949, n. 220. 

Il .progetto esecutivo del primo tronco della 
linea, prontamente all·estito, venne approvato 
dal Consiglio , s·uperio.re dei lavori pubblici, 
con voto 2691 del 7 settembre 1949, il quale 
presc~iv.eva alcune varianti e preventivava la 
spesa per l'intera op·era in lire 2.300.000.00, 
che veniva successirvam·e.nte autorizza.ta con 
le·g.ge 2 aprile 1951, n. 294. · 

La redazione del progetto g·enerale diede 
luogo a lunghe discussioni circa l'opportunità 
di mantenetre lo scartamento ridotto cosicchè 
all'esame del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, per il pare.re decisivo, vennero sotto­
poste divers·e soluzioni concretate in altret­
tanti pro2"etti. 

L'alto Consesso, .con voto 9 ap~rile 1952, nu­
mero 1235, proponeva l'approvazione del pro­
getto esecutivo vre.s-entato dalla Goncessiona­
ri:a, modificato su r:Lchie.st·a dell'lspe·bto-rato 
generale della motorizzazione : progetto che 
prevedeva il mantenimento dello ·S·cartam·ento 
ridotto ed una spesa di lire 2. 754.600.000. 

Il progetto venne successivamente approiVa.­
to con decreto del Ministro dei trasporti, ed 
al finanziamento .deUa differenza di spesa si 
provvedeva con legge l o novembre 1952, nu­
m·ero· 1349·. 

I lavori vennero iniziati nella pri·mav-era suc­
cessiva ih due brevi tronooi. 

1Per ~la ·realizzazione degli aUri tronchi si re­
sero. D·ecessari ap:p.r.ofroillditi studi di ,carattere 
geologico, con scavi e sondag1gi, mentre si •esa­
minavano le trich'ieste di variM!te rpl'lop·oste dal 
Consiglio superiore dei layori pubblici, o ri­
chieste da altri Enti pubblici come Genio ·civi­
le, Az;ienda della strada, Ferrovi•e dello Stato, 

· nohchè da .parte di a1cuni ·centri p·ercthè le sta­
zioni venissero avvicinate agli abitati. 

, 'Particolarmente ,grarv·ose .sono .state le va­
rianti rese .nec·essari•e .dalla natura geolo:gi.ca di 
akuni te!'lreni interessati dall'opera, per l'ac-
0umularsi contemporaneo di ·più ·elementi sfa­
vorevoli. 

Mentre .i lavori sono .continuati dove e come 
è stato pos.siobile :s·i è provveduto a rielaborare 
il .p.ro1getto ori1ginario tenendo conto di tutte 
le richieste accoglibili e di tutti gli elementi 
e dati di fatto emersi nella prima fase dei 
lavori. 

H progetto sottoposto .all'esame del Consiglio 
.superiore dei ·lawori p;l.tbblici ne otte:Illeva l' ap­
provazi.one in linea te·cni1ca .cron !Voto 1785 del 
6 settembre 1955. 

La spesa previ·sta nel 1pro.getto in li­
re 4.347.388.000, veniva Y.iconosciuta ammissi­
bile :per lire 3.984.612.000, al ne·tto del ricavo 
dei materiali recuperaJbiH. 

.n disegno .di legge ·che è sottoposto al nostro• 
esame prevede iun aumento di s;pesa, a carico 
dello Stato, di li<re 1.200.000.00.0, di cu:i li­
re 188.312.000, pe:r revisione a seguito. di varia­
zione di prezzi, e lire 1.011.688.000, per varianti 
al progetto. 

Con questo nuo!Vo ·stanziamento viene as·s·icm­
rato uno .stanzia:mento ·complessivo di lire 4 mi­
lia.rdi 331.228.800, co·sì ~i·partito: 
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Stanz·iamen to lewgi 294 
e 134-a L. 2.754 .. 600.000 

Stanziamento legge in 
esame » 1.011.688.000 

Alea 10% a carico della 
concessionaria » 376.628.800 

A disposizione per rev·i-
sione prezzi . » 188.312.000 

Totale L. 4.331.228.800 

L'i·mp·o·rto di tale finanziamento- è ritenuto 
dagli Organi tecnici C'Omp:etenti, ·sufik·iente ;p•er 
l'ultimazione delle op.e.re, salv.o aumenti di c·o­
sti superiori' a quelJi previsti. 

Poichè il contributo dei1a Re1gione, valutato 
neLla relazione ministe.ria1e ,a·l di·segno di leg­
ge pari a circa 60 milioni all'anno, ri.sulta al 

l 

~ 31 dicembre 1956 pari a lire 1.024.683.000, e 
le amministrazi,oni locali che ·costirtuis·cono la 
Società concessionaria sono gravate dall'alea 
del 10 .pe·r .cento del costo dell'opera, pari a 
lire 376.628.800, ·si ri.ti·ene pienamente giusti­
ficato il nuovo contributo dell' Amminist~az·i·one 
.centrale alla realizzazione di questa opera vi­
vamente ,attesa dalle popolazioni lncali. 

È inoltre da porsi in rilievo che la ferrovia 
in questione, il cui bilancio è og1gi gravato da 
un ;pesant·e disavanzo, .potrà .raglgi!ungere, .ad 
.ammodernamento .compiuto, uno ·stabil-e equi­
librio. 

Per le ragioni sop.ra esposte la m·a;ggioranza 
della Commissione .dtiene doveroso proporre 
al Senato la soJ1ecita appl'\ovazione del disegno 
di 'legge nel testo proposto dal Governo. 

AMIGONI, relatore 
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DISEGNO DI LE•GGE 

Art. 1. 

Per ·l'es•e·cuz:ione di va-rianti, .consi;der:ate in­
diff.eribitl<i dal Consi,gHo sUJperi·ore dei lavori 
pubbliCi, . al piano di trasformazione e !poten­
ziamento d-egli impianti del.la fe!"r.ovi•a Trento­
M·alè .autorizz·ato · eon leggi 2 apr.il.e 1951, 
n : 294 e r novembre 1952, n. 1349, il limite 
di ,spe,sa, stabiHto .i·n lire 2.754.600.000 con 
~' .rurticolo _ 1: deLla Jegge· l o novembre 1952, 
n. 1349, è elevato a iire· 3.954.600.000. A twle 
uqr:po è auto.rizz~ta la maggiore s;pe.sa di lire 
1.200._000.000 delù·e quali Ere 188.312.000 de­
stinate aHa revisione de.i p!"ez·zri. 

Ar.t. 2. 

Il contributo ,dello Stato el,ev-ato a norma 
del •prreeedente ra!rtkolo l ·e oda de:ter.mi.nar;si, 
entro i .limiti ivi srtabHiti, ·i1n rsede di a,ppl"ova­
zione del ~·rogeobto dal Mi:ni:stro dei trasporti 
d'intesa col Ministro del tesoro, sarà liquidato 

per importi di lavori ;non inferiori à 50 mi­
h·oni 'e . con le -altre mo.dralità di .pagament o 
iprev,iste dalll'ulrtimo·comm.a -dehl'a·rtiool·o l della 
.Legge l o novembre 1952, n. 1349. 

Art. 3. 

La ma-g,giore spelSa di lire 1.200.000.000 sarà 
inscmi:tta .ne.gli s.ta:ti di p.revi·siO!ne deHa spe.sa 
del Mi:ni•s-ter.Q. dei tras·po:rti in ·ragione di l:ire 
190.000.-0ÒO -per l'eser,C'izio :finanz.iari.o 1956-57, 
di lire 310.000.000 pe-r J..'ese~cizi·o 1957-58 e di 
Jire· 350.000:000 ·per ciaJsouno degli esercizi 
1958-59 e 1959-60. 

AU'onerè di l1re 190.000.000 dea:-ivarite, p·e1· 
•l'1esercizio finanziario · 1956-57, d.all'~p;pUc·azio­

ne de1Ia ~·resente lèg.ge, sarà fatto fronte per 
lire 150.000.000 a carico .delJ.o stamz.i,amento 
del capitolo n. 36 dello stato di p:t;evisione 
d:eilla stpe:sa del M,irni,stero de:i tras.porti per 
l'e.seroiz·i·o 1956-57 e per .lke 40.00.0.000 a ca­
rico del .capitolo n. 40 di detto stato di p.re-
·vi.sion€ pe.r J.o stesso eser.cizio. 

11 M•i-ni,stro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, oon :pro1pri d:ecreti, •le oc·c>Orrenti va­
ri,az:ioni d:i bilancio. 


